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In buone mani 
Questo fine settimana di Novembre, alla pre-
senza dell’Arcivescovo Mons. Giuseppe Ba-
turi, - con ancora le disposizioni governative 
sull’emergenza sanitaria in atto - la nostra co-
munità parrocchiale accompagna 27 ragazzi 
nella celebrazione del sacramento della Cre-
sima. Una tappa importante per il loro cam-
mino di vita cristiana e anche nel delicato 
passaggio di crescita umana nel quale sono 

immersi e che inevitabilmente fa i conti con le conseguenze dei lunghi ed interminabili 
mesi segnati dalla pandemia. Infatti i ragazzi dei gruppi “Gerusalemme” e “Gabriele” 
nel mese di marzo 2020, nel bel mezzo del loro percorso verso la Cresima, hanno fatto 
i conti con le chiusure e le ristrettezze che ben conosciamo: sono testimone della dedi-
zione e del coraggio con cui i catechisti Giancarlo, Monia, Rita e Mary, li hanno ac-
compagnati, confezionando anche gli incontri in CaD (catechismo a distanza!) e, so-
prattutto nell’ultimo tratto, proponendo loro esperienze significative di crescita umana 
e di fede. Indimenticabile il camposcuola a Cuglieri nel mese di Luglio e, proprio do-
menica scorsa, il pellegrinaggio verso la Basilica di N.S. di Bonaria, affidando a Maria 
i loro sogni e ciò che maggiormente preoccupa e anima la loro vita. I catechisti: testi-
moni di vita e di fede per i ragazzi. Ognuno dei catechisti ha donato sè stesso anche 
dentro la storia personale che stava affrontando e le sfide con cui è stato chiamato a 
misurarsi; ma sempre e comunque con la fedeltà per i ragazzi e con la determinazione 
a poter donare loro il meglio di sé. 
In questi anni è stato importante poter contare sul supporto e sul coinvolgimento delle 
famiglie di diversi di loro: presenti, propositivi e coinvolti nel cammino di fede. Non 
per tutti così, certo, ma pur sempre un segno di speranza per l’intera comunità. 
A noi è chiesto, come parrocchia, come catechisti, ai genitori per la loro parte, e come 
educatori, di seminare, di seminare con abbondanza, con gratuita generosità e con tan-
ta, tantissima speranza. Ne siamo certi: lo Spirito Santo saprà, come lui può, colmare 
vuoti, valorizzare doni, far radicare intuizioni e riempire di Sé il dono che la nostra co-
munità, nel volto dei catechisti, degli animatori, dei genitori e di chi ha incrociato le lo-
ro vite, è stata per ciascuno dei 27 cresimandi. 
               don Emanuele 
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Domenica 14novembre   B  
33ª DEL TEMPO ORDINARIO           (f) 
Dn 12,1-3; Sal 15; Eb 10,11-14.18;       
Mc 13,24-32              
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.     

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
Ore 09.30 - Per le anime del purgatorio 
Ore 11.30 - Celebrazione delle Cresime presieduta da mons. 

Giuseppe Baturi, arcivescovo di Cagliari 
 

Ore 18.00 - Efisio 

Lunedì 15 novembre 
S. Alberto Magno (mf) 
1 Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64;  
Sal 118; Lc 18,35-43 
Dammi vita, Signore, e osserverò la tua 
parola.  

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
 
Ore 17.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 18.00 - Francesco - anniversario 

Martedì 16 novembre 
2 Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10 
Il Signore mi sostiene. 

Ore 07.30 - Defunti Fam. Angius 
 
Ore 17.00 - Preghiera del Rosario animata dal gruppo mariano 
Ore 18.00 - Giovanni 

Mercoledì 17 novembre 
S. Elisabetta D’Ungheria  (m) 
2 Mac 7,1.20-31; Sal 16; Lc 19,11-28                      
Ci sazieremo, Signore, contemplando il 
tuo volto. 

Ore 07.30 - Nino 
 
Ore 17.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 18.00 - Luigi 

Giovedì 18 novembre 
Dedic. Basiliche Ss. Pietro e Paolo  (mf) 
1 Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 19,41-44 
A chi cammina per la retta via mostrerò la 
salvezza di Dio. 

Ore 07.30 - Per i defunti della Fam. Cara 
 
Ore 17.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 18.00 - Tonio 

Venerdì 19 novembre 
1 Mac 4,36-37.52-59; C 1 Cr 29,10-12;  
Lc 19,45-48                                   
Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore. 

Ore 07.30 - Maria Grazia 
 
Ore 16.00 - 18.00 Adorazione Eucaristica 
Ore 18.00 - Samuele, Grazietta, Emma, Santino e Vincenzo 
Ore 18.45 - Walter - anniversario 

Sabato 20 novembre 
1 Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40 
Esulterò, Signore, per la tua salvezza. 

 
Ore 17.00 - Franco 
Ore 18.15 - Eugenia 

Domenica 21 novembre   B  
34ª DEL TEMPO ORDINARIO           (f) 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8;  
Gv 18,33b-37              
Il Signore regna, si riveste di splendore.     

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
Ore 09.30 - Bonaria e Luigi 
Ore 11.30 - Matrimonio Carlo e Emanuela 
 
Ore 18.00 - Virgilio, Maria e Emanuela 

   Calendario liturgico settimanale  14 - 21 novembre 2021 
   Trentatreesima Settimana del Tempo Ordinario  e Prima del Salterio 

SANTE MESSE  E AVVISI     

D A   UNA   D O M E N I C A   A L L’ A L T R A 

“Beata  quella parrocchia dove non pochi fanno tutto, ma tutti fanno qualcosa  
per il bene della comunità!”   
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Cateches i sulla preghiera  del 10 febbraio 2021  - 24. Pregare nella vita q uotidi ana 

Car i fratelle e sorelle, buongiorno! 

Nella cateches i precedente abbiamo vis to come la preghiera cris tiana s ia “ancorata” alla Lit urgia. Oggi  metteremo in luce come dalla L iturgia essa ritor ni sempre alla vita quo tidiana: per le s t rade, negli uf fici, sui mezzi di t rasporto... E lì continua il dialogo con Di o: chi prega è come l ’innamo rato, che porta sempre nel cuo re la persona amata, ovunque egli s i trovi. 

In effetti , tutto viene assunto in questo dialog o con Dio: ogni  gioia diventa m otivo di lode, ogni p rova è occas ione per una richiesta di aiuto. La preghie ra è sempre viva nella vita, come fuoco di brace, anche quando la bocca non pa rla, ma il cuo re parla. Ogni pens iero, p ur se apparentemente “pro fano”, può essere permeato di preg hiera. Anche nell’ intelligenza umana c’è un aspetto o rante; essa infatti è una finestra a ffacciata sul mis tero: r ischiara i pochi pass i che s tanno davanti a noi e poi s i apre alla realtà t utta intera, q uesta realtà che la precede e la supera. Questo mis tero non ha un volt o inquietante o angosci ante, no: la conoscenza di Cris to ci rende fiducios i che là dove i n ostri occhi e gli occhi del la nostra mente non possono vedere, non c ’è il nulla, ma c’è qualcuno che ci aspetta, c’è una grazia inf inita. E così la preghiera cr is tiana trasfonde nel cuore u mano una speranza invincibile: q uals ias i esperienza tocchi il nostro cammino, l ’amore di Dio può volge rla in bene. 

A questo propos ito, il Catechismo dice: «Noi impariamo a p regare in m omenti par ticolari, quand o ascoltiamo la Parola del  Signo re e quando partecipiamo  al suo Mis tero pasquale; ma è in ogni tempo, nelle vicende di ogni g iorno, che ci viene dato il suo Spi rito perché faccia sgorgare la preghiera. […] Il tempo è nel le mani del Pad re; è nel presente che lo incontr iamo: né ier i né domani, ma og gi» (n. 2 659). Ogg i incontro D io, sempre c’è l ’oggi dell ’incontr o. 

Non es is te altro meraviglioso gio rno che l’og gi che s tiamo vivendo. La gente che vive sempre pensando al futu ro: “Ma, il fu turo sarà meglio …”, ma non prende l’oggi co me viene: è gente che vive nella fantas ia, non sa prendere i l concreto del reale. E l’o ggi è reale, l’oggi è concreto. E la pregh iera avviene nell’og gi. Gesù ci viene incontro oggi, questo oggi che s tiamo v ivendo. Ed è la p reghiera a t rasformare l o questo oggi in g razia, o meglio, a t rasforma rci: placa l’i ra, sostiene l’amore, mo ltiplica la gio ia, infonde la forza di pe rdonare. In qualche momento ci sembre rà di non essere più noi a vive re, ma che la grazia viva e operi in no i mediante la pregh iera. E q uando ci viene un pens iero di rabbia, di scontento, che ci po rta verso l’ama rezza. Fermiamoci e dicia mo al Signo re: “Dove s tai? E dove s to andando i o?” E il Signore è lì,  il Sign ore ci darà la par ola giusta, il cons iglio per andare avanti senza questo succo amaro del negativo. Perché sempre la p reghiera, usando una paro la profana, è pos iti va. Sempre. Ti po rta avanti. Ogni g iorno che inizia, se accolto nella p reghiera, s i accompagna al coraggio, così che i p roblemi da af fronta re non s iano più intralci alla nostra felicità, ma appelli d i Dio, occas ioni per il  nostro in contro con Lu i. E quando  uno è accompagnato dal Sig nore, s i sente più coraggioso, più  libero, e anche più felice. 

Preghiamo dunq ue sempre per tutto  e per tutti , anche per i nemici. Gesù ci ha cons igliato questo: “ Pregate per i nem ici”. Preghia mo per i nost ri cari, ma anche per q uelli che non conosciamo; p reghiamo per fino per i nostri nemici , come ho detto, come spesso ci invita a fare la Scrittu ra. La p reghiera dispone a un amo re sovrabbondante. P reghiamo soprattutto per le pe rsone infelici, pe r coloro che piangon o nella solitudine e disperano che ci s ia ancora un amo re che pulsa per loro.  La pregh iera compie mi racoli; e i pove ri allo ra intuiscono, per g razia di Dio, che, anche in quella lo ro s ituazione di p recarietà, la preghiera di un cris tiano ha reso presente la compass ione di Gesù: Lui infat ti guardava con grande tenerezza le folle af faticate e smarrite come pecore senza pastore (cf r Mc 6,34 ). Il Signo re è – non dimentich iamo – il Signore del la compass ione, della vicinanza, della tenerezza: tre parole da non d imenticare mai. Perché è lo s tile del S ignore: com pass ione, vicinanza, tenerezza. 

La preghiera ci aiu ta ad amare gli alt ri, nonostante i lo ro sbagli e i lo ro peccati. La persona è sempre più importan te delle sue azioni, e Gesù non ha giudicato il mo ndo, ma lo ha salvato. È una brut ta vita quella di quel le persone che sempre giudicano gli alt ri, sempre s tanno condannando, g iudicando: è una vita b rutta, in felice. Gesù è venuto per salvarci: apr i il tuo cuo re, perdona, gi ustifica gli alt ri, capisci, anche tu s ii vicino agli al tri, abbi co mpass ione, abbi tenerezza come Gesù. Bisogna voler bene a tutti e a ciascuno ricordando, nella p reghiera, che s iamo tutt i quanti peccatori e nel lo s tesso tempo amati da Dio ad uno ad uno. Amando così questo mond o, amandolo con tenerezza, scoprire mo che ogni gio rno e ogni cosa porta nascosto in sé un fra mmento del m is tero di Dio. 

Scrive ancora il Catechismo: «P regare negli avveni menti di ogn i giorn o e di ogni is tante è uno dei segret i del Regno rivelati ai  “piccoli”, ai servi di Cris to, ai poveri delle beati tudini. È cosa buona e giusta pregare perché l ’avvento del Regno di giustizia e di pace influenzi il cam mino della s toria, ma è altrettanto i mportan te “impastare” mediante la preghie ra le umili s ituazion i quotidiane. Tutte le forme di preghiera possono essere quel lievito al quale il  Signo re paragona il Regno» (n. 2660) . 

L’uomo – la persona umana, l’u omo e la donna – è come un sof fio, come un filo d ’erba (c fr Sal 1 44,4; 103,15 ). Il filosofo Pascal scriveva: «Non serve che l’universo in tero s i armi per schiacciarlo; un vapo re, una goccia d’acqua è sufficiente pe r ucciderlo».[1] S iamo esseri fragil i, ma sappiamo pregare: questa è la nostra più grande dign ità, anche è la nostra for tezza. Coraggio. Prega re in ogni m omento, in og ni s ituazione, perché il Signore ci è vici no. E quand o una preghie ra è secondo il cuore di Gesù, ottiene mi racoli. 
                                                                                          

   

  
LA PAROLA DEL 

PAPA FRANCESCO                                                                                                                                
Catechesi sulla Lettera ai Galati  del 10 novembre 2021 - 15. Non lasciamoci prendere dalla stanchezza 

 Siamo giunti alla conclusione delle catechesi sulla Lettera ai Galati. Su quanti altri contenuti, presenti in questo scritto di San 
Paolo, si sarebbe potuto riflettere! La Parola di Dio è una sorgente inesauribile. E l’Apostolo in questa Lettera ci ha parlato come 
evangelizzatore, come teologo e come pastore. Il santo vescovo Ignazio di Antiochia ha una bella espressione, quando scrive: «Vi è 
un solo maestro il quale parlò e ciò che disse fu fatto; ma le cose che egli fece tacendo sono degne del Padre. Chi possiede la parola 
di Gesù può ascoltare anche il suo silenzio» (Ad Ephesios, 15,1-2). Possiamo dire che l’apostolo Paolo è stato capace di dare voce a 
questo silenzio di Dio. Le sue intuizioni più originali ci aiutano a scoprire la sconvolgente novità racchiusa nella rivelazione di Gesù 
Cristo. È stato un vero teologo, che ha contemplato il mistero di Cristo e l’ha trasmesso con la sua intelligenza creativa. Ed è stato 
anche capace di esercitare la sua missione pastorale nei confronti di una comunità smarrita e confusa. Lo ha fatto con metodi 
differenti: ha usato di volta in volta l’ironia, il rigore, la mansuetudine… Ha rivendicato la propria autorità di apostolo, ma nello 
stesso tempo non ha nascosto le debolezze del suo carattere. Nel suo cuore la forza dello Spirito ha realmente scavato: l’incontro con 
Cristo Risorto ha conquistato e trasformato tutta la sua vita, e lui l’ha spesa interamente al servizio del Vangelo.                              
 Paolo non ha mai pensato a un cristianesimo dai tratti irenici, privo di mordente e di energia, al contrario. Ha difeso la libertà 
portata da Cristo con una passione che fino ad oggi commuove, soprattutto se pensiamo alle sofferenze e alla solitudine che ha 
dovuto subire. Era convinto di avere ricevuto una chiamata a cui solo lui poteva rispondere; e ha voluto spiegare ai Galati che erano 
anch’essi chiamati a quella libertà, che li affrancava da ogni forma di schiavitù, perché li rendeva eredi della promessa antica e, in 
Cristo, figli di Dio. E consapevole dei rischi che questa concezione della libertà portava, non ha mai minimizzato le conseguenze. Lui 
era consapevole dei rischi che porta la libertà cristiana, ma non ha minimizzato le conseguenze. Ha ribadito con parresia, cioè con 
coraggio, ai credenti che la libertà non equivale affatto a libertinaggio, né conduce a forme di presuntuosa autosufficienza. Al 
contrario, Paolo ha posto la libertà all’ombra dell’amore e ha stabilito il suo coerente esercizio nel servizio della carità. Tutta questa 
visione è stata posta nell’orizzonte della vita secondo lo Spirito Santo, che porta a compimento la Legge donata da Dio a Israele e 
impedisce di ricadere sotto la schiavitù del peccato. La tentazione è sempre quella di tornare indietro. Una definizione dei cristiani, 
che è nella Scrittura, dice che noi cristiani non siamo gente che va indietro, che torna indietro. Una bella definizione. E la tentazione 
è questa di andare indietro per essere più sicuri; tornare soltanto alla Legge, trascurando la vita nuova dello Spirito. È questo che 
Paolo ci insegna: la vera Legge ha la sua pienezza in questa vita dello Spirito che Gesù ci ha dato. E questa vita dello Spirito può 
essere vissuta soltanto nella libertà, la libertà cristiana. E questa è una delle cose più belle.                                                                   
 Al termine di questo itinerario di catechesi, mi pare che possa nascere in noi un duplice atteggiamento. Da una parte, 
l’insegnamento dell’Apostolo genera in noi entusiasmo; ci sentiamo spinti a seguire subito la via della libertà, a “camminare secondo 
lo Spirito”. Sempre camminare secondo lo Spirito: ci fa liberi. Dall’altra parte, siamo consapevoli dei nostri limiti, perché tocchiamo 
con mano ogni giorno quanto facciamo fatica ad essere docili allo Spirito, ad assecondare la sua benefica azione. Allora può 
sopraggiungere la stanchezza che frena l’entusiasmo. Ci si sente scoraggiati, deboli, a volte emarginati rispetto allo stile di vita 
secondo la mentalità mondana. Sant’Agostino ci suggerisce come reagire in questa situazione, rifacendosi all’episodio evangelico 
della tempesta sul lago. Dice così: «La fede di Cristo nel tuo cuore è come Cristo nella barca. Ascolti insulti, ti affatichi, sei 
sconvolto, e Cristo dorme. Risveglia Cristo, scuoti la tua fede! Persino nel turbamento sei in grado di fare qualcosa. Scuoti la tua 
fede. Cristo si desti e ti parli… Perciò risveglia Cristo… Credi ciò che è stato detto, e si fa grande bonaccia nel tuo cuore» (Discorsi 
163/B 6). Nei momenti di difficoltà siamo come – dice Sant’Agostino qui – nella barca nel momento della tempesta. E cosa hanno 
fatto gli Apostoli? Hanno svegliato Cristo che dormiva mentre c’era la tempesta; ma Lui era presente. L’unica cosa che possiamo fare 
nei momenti brutti è quella di “svegliare” Cristo che è dentro di noi, ma “dorme” come nella barca. È proprio così. Dobbiamo 
risvegliare Cristo nel nostro cuore e solo allora potremo contemplare le cose con il suo sguardo, perché Lui vede oltre la tempesta. 
Attraverso quel suo sguardo sereno, possiamo vedere un panorama che, da soli, non è neppure pensabile scorgere.                             
 In questo cammino impegnativo ma affascinante, l’Apostolo ci ricorda che non possiamo permetterci alcuna stanchezza nel 
fare il bene. Non stancatevi di fare il bene. Dobbiamo confidare che lo Spirito viene sempre in aiuto alla nostra debolezza e ci 
concede il sostegno di cui abbiamo bisogno. Dunque, impariamo a invocare più spesso lo Spirito Santo! Qualcuno può dire: “E come 
si invoca lo Spirito Santo? Perché io so pregare il Padre, con il Padre Nostro; so pregare la Madonna con l’Ave Maria; so pregare 
Gesù con la Preghiera delle Piaghe, ma lo Spirito? Quale è la preghiera dello Spirito Santo?”. La preghiera allo Spirito Santo è 
spontanea: deve nascere dal tuo cuore. Tu devi dire nei momenti di difficoltà: “Santo Spirito, vieni”. La parola chiave è questa: 
“vieni”. Ma devi dirlo tu con il tuo linguaggio, con le tue parole. Vieni, perché sono in difficoltà, vieni perché sono nell’oscurità, nel 
buio; vieni perché non so cosa fare; vieni perché sto per cadere. Vieni. Vieni. È la parola dello Spirito per chiamare lo Spirito. 
Impariamo a invocare più spesso lo Spirito Santo. Possiamo farlo con parole semplici, nei vari momenti della giornata. E possiamo 
portare con noi, magari dentro il nostro Vangelo tascabile, la bella preghiera che la Chiesa recita a Pentecoste: «Vieni, Santo Spirito, / 
manda a noi dal cielo / un raggio della tua luce! / Vieni, padre dei poveri, / vieni, datore dei doni, / vieni, luce dei cuori! / Consolatore 
perfetto, / ospite dolce dell’anima / dolcissimo sollievo…». Vieni. E così prosegue, è una preghiera bellissima. Il nocciolo della 
preghiera è “vieni”, così la Madonna e gli Apostoli pregavano dopo che Gesù era salito in Cielo; erano soli nel Cenacolo e 
invocavano lo Spirito. Ci farà bene pregare spesso: Vieni, Spirito Santo. E con la presenza dello Spirito noi salvaguardiamo la libertà. 
Saremo liberi, cristiani liberi, non attaccati al passato nel senso negativo della parola, non incatenati a pratiche, ma liberi della libertà 
cristiana, quella che ci fa maturare. Ci aiuterà questa preghiera a camminare nello Spirito, nella libertà e nella gioia, perché quando 
viene lo Spirito Santo viene la gioia, la vera gioia. Il Signore vi benedica. 

LA PAROLA DEL PAPA 



avviso 
      In occasione della celebrazione delle Cresime, domenica 14 novembre 2021 alle ore 
11.30 l’ingresso in chiesa sarà riservato alle persone individuate e concordate con le fami-
glie dei ragazzi. 
Le misure di sicurezza non consentono di accogliere chi abitualmente partecipa alla messa 
in quegli orari. Chiedo gentilmente di partecipare alla Messa utilizzando altri orari e ringra-
zio della comprensione.                  don Emanuele 
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NOTIZIE IN BREVE  

dalla Comunità Parrocchiale 
Madonna della Strada 

 PARROCCHIA MADONNA DELLA STRADA – CAGLIARI  
 

Assemblea 

parrocchiale  
di presentazione del Sinodo  

martedì, 16 novembre 2021 

ore 18.45  
a cura di don Mario Farci 
coordinatore diocesano  

 

 P A R R O C C H I A  M A D O N N A  D E L L A  S T R A D A  –  C A G L I A R I  

 

S o n o  ap erte le iscrizion i p er il  

Percorso di preparazione  

al Sacramento  

della Cresima  

e dell’Eucarestia per giovani e adulti  
D a  lunedì 15 N o vem b re 20 22  a lle  o re  19 .15 , un  p erco rso  p er sco p rire  la  fed e cristiana,  

co m p letare l’In izia zion e C ristian a e  sceg liere  d i v ivere e  testim o niare il V ang elo .  

 

P e r in fo rm a zio n i e d  iscriz io n i:  

- U fficio parrocchiale, dopo la celebrazione della M essa  

- 3661504634  

-m adonnadellastrada@ libero.it 

 

Un momento importante di vita comunitaria per saperne 

di più sul Sinodo voluto da Papa Francesco per un rinno-

vato “camminare insieme” nella Chiesa. 
Tutt i siamo invitat i! In modo part icolare: 
Gruppo mariano 
Volontari Caritas 
Catechist i 
Genitori dei ragazzi della catechesi 
Lettori 
Gruppo giovani 
Coro parrocchiale 
Ministri eucarest ia e malat i 
e tutti i battezzati della nostra parrocchia! 



Il parroco, don Emanuele, può essere sempre contattato al numero 3661504634. 
Puoi seguirci su www.madonnadellastrada.it e contattarci all’indirizzo  
madonnadellastrada@libero.it 
I sacerdoti sono disponibili per il Sacramento della Riconciliazione: 
tutti i giorni prima o dopo la celebrazione Eucaristica; 
il Venerdì dalle 16.00 alle 18.00; 
il Sabato e la Domenica dalle 17.00 alle 18.00; 
la Domenica dalle 9.30 alle 11.00. 
________________________________________________________________ 
ed. la COMUNITA’ in cammino © 2019 - ad uso privato della Parrocchia  
Madonna della Strada  -  Cagliari  -  Stampato in proprio  

LA COMUNITÀ IN CAM MINO  N°46 
Pagina 5 

Parrocchia Madonna della Strada - Cagliari  

I l  c a m m i n o  

d e l l ’ A m o r e  
 

I n c o n t r i  p e r  i  f i d a n z a t i  c h e  s i  p r e p a r a n o   

a  c e l e b r a r e  i l  S a c r a m e n t o  d e l  M a t r i m o n i o  

da dom enica 16 gennaio 2022 

dalle ore 19.00 alle 20.30 
 

per inform azioni e adesioni 

entro il 6 gennaio 2022 : 

in  sacrestia 

3661504634 

m adonnnadellastrada@ libero.it 

Partecipate  

numerosi alla  

selezione  

fotografica per il  

calendario 2022  

della nostra  

parrocchia. 


